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Il riassetto istituzionale 

Le indicazioni 
del PCI per una 
nuova funzione 
della Provincia 
Il completamento dei poteri delle Regioni e l'esi
genza di una programmazione unitaria impongono 

il superamento dei vecchi schemi settoriali 

L'avvento delle Regioni e 11 
generale processo di riassetto 
Istituzionale che questa nuo
va realtà ha messo In moto 
In tutto il Paese, se da un 
lato spinge gli organi eletti
vi locali ad assumere con 
pienezza la titolarità, e quin
di le funzioni, di una prima
ria responsabilità di governo 
nell'ambito del territorio ad 
essi affidato, dall'altro lato 
pone loro anche la esigenza 
di un adeguamento alle nuo
ve realtà maturate nel terri
torio stesso ed alla crescente 
domanda di partecipazione 
dei cittadini. 

In questo senso Comuni e 
Province sono alla ricerca di 
una più precisa identità, sen
tono di dover trovare una 
capacità di Intervento all'al
tezza di problemi e di situa
zioni nuove che non sono lm-
prlgionabill in confini spesso 
artificiali. Si sente 11 bisogno 
di partire da un quadro di ri
ferimento unitario, da una 
programmazione aderente al
le concrete realtà locali. 

Da questa esigenza è matu
rata in alcune regioni l'ini
ziativa di sviluppare una ag
gregazione intercomunale 
dando vita al comprensorio. 
Cosi, dopo studi e ipotesi, si 
sta entrando in una fase ope
rativa, anche se ancora li
mitata. In Lombardia, in 
Veneto e in altre regioni so
no state approntate o sono di 
Imminente approvazione leg
gi costitutive del compren
sori. 

Questo fatto ha posto or
mai come indilazionabile la 
precisazione di un nuovo ruo
lo della Provincia, non più 
concepibile come ente setto
riale (oltre 1*80% delle spese 
è assorbito per la sola assi
stenza psichiatrica). L'urgen
za. del resto, deriva anche 
da alcune scadenze ravvici
nate come l'attuazione della 
legge delega n. 382 che deve 
completare il trasferimento 
di certe funzioni statali alle 
Regioni e agli enti locali (1 
decreti debbono essere ema
nati dal governo entro il 4 
settembre prossimo) e l'ap
provazione entro il 1977 del
la legge di riforma della fi
nanza locale. 

Superamento 
I comunisti hanno posto a 

fuoco la questione in una qua
lificata assemblea del capi 
gruppo del PCI nei consigli 
provinciali e dei responsabi
li degli enti locali di federa
zione. presieduta dal compa
gno Cossutta, e nella quale 
sono stati relatori il compa
gno senatore Borsari, re
sponsabile del gruppo di la
voro per le Province, e il 
compagno Moschini, presi
dente della Provincia di Pi
sa e membro del consiglio di
rettivo dell'Unione Province 
Italiane (UPI). 

II compagno Borsari ha ri
cordato l'elaborazione com
piuta da tempo dal PCI in
dirizzata a favorire un 
processo di superamento del
la Provincia casi com'è oggi 
e ad individuare nella costru
itone del comprensorio il li
vello intermedio tra Regioni e 
Comuni. Ciò presuppone una 
chiara e irreversibile tenden
za a trasformare le funzioni 
della Provincia da interven
ti specialistici e settoriali in 
compiti di rappresentanza ge
nerale e di funzioni (proprie 
e delegate dalla Regione) di 
coordinamento per la pro

grammazione comprensoriale, 
di promozione e sostegno, an
che tecnico e finanziario, del
le forme di collaborazione e 
di associazione tra 1 Comuni. 

Questa impostazione si di
stingue da quella abolizioni
sta tout-court sostenuta dal 
Piti e si contrappone a quel
la prevalente nella DC tesa 
alla ricerca affannosa di un 
potenziamento della Provin
cia In direzione di competen
ze settoriali e di difesa di uf
fici statali e di enti locali non 
elettivi (come le Camere di 
commercio) che invece van
no subito ricondotti ai nuovi 
poteri regionali e degli enti 
locali democratici. 

Comprensorio 
La DC — ha rilevato a sua 

volta il compagno Moschini 
— tende a configurare il com
prensorio come destinatario 
delle deleghe di potere delle 
Regioni. Il che darebbe al 
comprensorio il carattere di 
un nuovo ente. I comunisti 
ritengono invece che destina
tari della delega, In quanto 
titolari dei poteri e delle fun
zioni che da essa discendono, 
debbano essere il Comune ed 
anche la Provincia per quan
to attiene ai compiti di pro
mozione e di coordinamento. 

L'ampio dibattito che si è 
sviluppato sulle due relazioni 
(sono intervenuti i compagni 
Benassi, Brandalesi, Zanoni, 
De Sabbata. Lorelll, Mona
chini, Carocci, Semeraro. Car-
rassi, Mercandlno, Marisa 
Rodano, Gracili, Conti, Già-
calone. Venturi. Pellegrino, 
Berardi), ha sottolineato il 
problema politico che sta die
tro la questione del compren
sorio: bisogna evitare, cioè, 
l'illusione che con provvedi
menti calati dall'alto si pos
sa favorire un processo che 
esige al contrario il massi
mo di consapevolezza e di 
consenso, che potrebbero 
mancare se a Comuni e Pro
vince venisse a sovrapporsi 
un comprensorio-ente accen
tratoro e burocratico. 

Al superamento del vecchio 
schema deve quindi concor
rere la stessa Provincia, con 
una precisa e attiva funzio
ne. In questa fase evolutiva 
la Provincia potrà rinuncia
re a funzioni settoriali (In 
campo sanitario ma anche in 
quello dell'assistenza, della 
scuola, ecc.) che per una esi
genza di interventi unitari 
competono ormai ai Comuni, 
ai comprensori e alle comu
nità montane, per assolvere 
invece un ruolo politico di ca
rattere generale che, lungi 
dall'emarginata o confinar
la In un ambito angusto, ne 
esalterà 1 compiti di coordi
namento e di programmazio
ne del Comuni e del com
prensori. 

I comunisti — ha afferma
to Cossutta concludendo il di
battito — sono aperti al più 
ampio confronto con tutte le 
forze democratiche sul pro
blemi posti dalla attuazione 
del decentramento del poteri 
pubblici. Richiamandosi alla 
crisi di governo, Cossutta ha 
affermato che un contributo 
importante al rapido e posi
tivo superamento della cri
si può e deve venire dall'ini
ziativa unitaria delle assem
blee elettive in stretto colle
gamento con l problemi po
sti drammaticamente dalle 
lotte dei lavoratori e delle 
masse popolari. 

CO. t . 

A Bologna manifestazione degli amministratori di sinistra 

Enti locali del Nord e del Sud 
uniti per rinnovare il Paese 

Gli interventi di Maurizio Valenzi, Renato Zangheri e Guido Fanti 
L'impegno di socialisti e comunisti nei governi locali garanzia per 
il maturare di una svolta politica — Il sostegno delle masse popolari 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 16 

« La gravissima crisi che 
investe il Paese si è abbat
tuta con la massima violen
za sul Mezzogiorno, e l'epi
centro di questa drammatica 
situazione è Napoli. Voi — 
ha detto il sindaco del capo
luogo campano, compagno 
Maurizio Valenzi, rivolgendo
si alle migliaia di bolognesi 
affluiti al Palazzo dello sport 
— dovete darci una mano per 
risolvere la situazione ecce
zionale di NaDOli. di una cit
tà purtroppo famosa come la 
città del colera, della SDecu-
lazione edilizia e della disoc
cupazione. ma che ora vuol 
farla finita con questo stato 
di cose. Col voto del 15 giu
gno a Napoli e nel Mezzo
giorno si è aperto un varco: 
siamo decisi ad andare avan
ti. Il Mezzogiorno non è più 
una palla di piombo ai piedi 
del Paese ». Un caloroso ap
plauso ha accolto queste pa
role del compagno Valenzi, 
sottolineando un impegno che 
11 presidente della Regione 
Emilia-Romagna, Guido Fan
ti, e il sindaco di Bologna, 
Renato Zangheri, hanno riba
dito con forza. 

« Vogliamo assicurare a 
Valenzi — ha affermato 11 
compagno Fanti, che presie
deva la manifestazione dedi
cata alla lotta degli Enti lo
cali e delle Regioni per il 
superamento della crisi eco
nomica e politica del Paese 
— che i problemi del Mezzo
giorno costituiscono anche per 
noi il nodo centrale da scio
gliere per uscire da questa si
tuazione >K 

« Noi — ha rilevato 11 com
pagno Zangheri — non ci fer
meremo di fronte alla esi
genza di consapevoli rinunce. 
se esse vengono chieste In 
nome dello spostamento al 
Sud del maggiore sforzo fi
nanziario ed economico. Nes
sun egoismo municipale ci 
trattiene dal partecipare ed 
anzi dal promuovere una più 
giusta e più equilibrata ri
partizione delle risorse. Ma 
questa ripartizione deve at
tuarsi attraverso procedimen
ti certi, attraverso una pro
grammazione che non sia so
lo decisa dai ministeri e quin
di destinata all'insuccesso, 
ma sia una programmazione 
democratica. Una program
mazione cioè che parta dal 
basso, dal movimento del la
voratori, dagli interessi le
gittimi delle categorie produt
tive. dal contributo delle Re
gioni. delle Province, dei 
Comuni, per giungere attra
verso un processo coerente 
alle necessarie sintesi nazio
nali. attribuendo al Parla
mento le sue funzioni e li
mitando il peso degli appa
rati burocratici e del centri 
di potere extrademocratlcl ed 
antidemocratici ». 

A questa iniziativa orga
nizzata dal Comune e dalla 
Provincia di Bologna — ha 
rilevato ancora il compagno 
Fanti — «attribuiamo un 
particolare significato politi
co. che è quello di esprime
re con chiarezza e fermezza 
i temi di fondo che Comuni. 
Province e Regioni dirette 
dalle forze di sinistra pro
pongono all'insieme della so
cietà e dello Stato per far 
uscire il Paese dalla crisi. 
Temi che, dopo il 15 giugno. 
non sono più soltanto patri
monio della realtà emiliana 
o toscana, ma patrimonio e 
terreno di lotta di decine e 
decine di nuove amministra
zioni locali, delle quali la più 
emblematica espressione è 

questa sera la presenza del 
sindaco di Napoli. 

Potere e mezzi che gli or
gani decentrati dello Stato so
no decisi a conquistarsi per 
contribuire a risolvere il pro
blema di fondo della realtà 
italiana che — ha ricordato 
Fanti — sta nell'attuare una 
prefonda svolta politica in 
grado di assicurare al paese 
una nuova direzione politica. 

E' soprattutto dall'impegno 
concorde dei socialisti e dei 
comunisti, sostenuti dalle 
masse popolari e dalle loro 
organizzazioni, che può ma-
turare^questa svolta. « A Na
poli - • h a rilevato il compa
gno Valenzi — abbiamo cer
cato l'intesa con altre forze 
democratiche per ammini
strare con esse la città, fi no
stro sforzo fino ad ora è sta
to vano, perciò la giunta è 
formata solo da PSI e PCI. 
Dobbiamo affrontare una 
realtà drammatica, quella di 
una città che ha 11 più alto 
indice di malattie Infettive, 
dove quasi 70 mila famiglie 
vivono in una 60la stanza, 
dove 1 disoccupati sono oltre 
140 mila». 

Un lungo applauso ha di 
nuovo sottolineato l'interven
to del compagno Valenzi, a 
dimostrare che la « diversi
tà positiva » di Bologna e 
dell'Emilia-Romagna ed li 
volto tragico di Napoli sono 
due momenti di un'unica lot
ta che accomuna i partiti del
la sinistra nella ferma volon
tà di un profondo rinnova
mento del paese. 

Romano Zanarinl 

Lunedi e martedì 

Seminario del PCI sul Parlamento 
Lunedi 19 • mirtedl 20 gen

naio avrà luogo praiso l'Istituto 
Togliatti di Frittoceli!* un la
minarlo di studio • dibattito 
politico mi Parlamento, organiz
zato dal Centro per la riforma 
dello Stato e dalle presidenze 
dei gruppi della Carrier» • del 
Senato. 

I lavori tono organizzati con 
quattro relazioni tu «I rapporti 
ira Regioni e Parlamento: espe
rienze e prospettive» (Augusto 
Barbera)) «La (unzione di Indi
rizzo e di controllo del Parla
mento, con particolare riguardo 
all'economia» (Flavio Colonna e 
Salvatore D'Albergo); «Il fun
zionamento delle Camere» (Ales
sandro Natta); «Il Parlamento 
o II pluralismo politico e so
ciale: rapporti con I partiti e 
con I sindacati del lavoratori» 
(Edoardo Perni). 

Sono poi predisposte alcune 
comunicazioni: «La Corta costi
tuzionale: come doveva essere. 
come è, come potrebbe diven
tare» (Antonio Baldassarre); 
«Parlamento, Regioni e istitu
zioni di governo dell'economia» 
(Pietro Barcellona); «Funziona
mento e strutture del Parla
mento, con particolare riferi
mento alle commissioni, all'in
formazione e alla documenta
zione» (Franco Busetto); «I po
teri del Parlamento in materia 
di politica estera» (Umberto 
Cardia); «Brevi considerazioni 
sulla formazione del governo 
nel "dualismo" dei nostro ordi
namento repubblicano» (Fran
cesco Cocozza); «Ordinamento 

regionale. Parlamento • Comu
nità europea» (Francesco Co
lonna); «Alcuni temi sulle auto
nomia comunali e provinciali» 
(G. De Sabbata); «Parlamento, 
commissioni parlamentari e po
teri di indirizzo» (Francesco 
De Vescovi); «La "delegifica
zione": problemi e prospettive» 
(Diana Giardini); «La commis
sione bicamerale per le questio
ni regionali» (Fabio Lorenzoni); 
«Alcuni aspetti della problema
tica concernente l'indirizzo e II 
controllo del Parlamento sugli 
enti pubblici economici» (Al
fonso Masucci); «Il Parlamento 
e l'esperienza della programma
zione economica» (Stelano Mer
lin!) ; «Parlamento e controllo 
democratico della politica mone
taria» (Giusto Puccini); «Rap
porti tra Regioni, Parlamento 
ed altri organi dello Stato» 
(Carlo Smuraglieli «I rapporti 
tra Parlamento e sistema regio
nale e delle autonomie locali; 
problemi della finanza pubblica: 
la spesa, l'entrata, il credito» 
(Rubes Triva) «Parlamento • 
partecipazioni statali» (Ema
nuele Tuccarl); «Decentramento 
regionale e riorganizzazione dei 
ministeri e della presidenza del 
consiglio» (Ugo Vetere). 

Il dibattito sarà concluso con 
le repliche dei relatori e di Pie
tro Ingrao, presidente del Cen
tro per la riforma dello Stato. 

Nei giorni del seminario, per 
raggiungere l'Istituto di Frattoe-
chie, è in servizio per I compa
gni un pulmino che partirà da 
Via delle Botteghe Oscure 4, 
alle ore 9. 

In un'appassionata assemblea a Santa Ninfa 

I comunisti del Belice 
avanzano le proposte 
per una vera rinascita 

Un documento elaborato insieme - Chiesta una nuova legge del 
Parlamento nazionale per costruire al più presto le case - Riba
dito l'impegno di lotta - L'intervento del compagno Occhetto 

Dal nostro inviato 
SANTA NINFA. 16 

Il vero problema, adesso, è: chi deve pagare le pesantissime colpe dell'infamia del 
dopo-terremolo? Dalla grande assemblea dei comunisti della vallata del Belice, tenutasi 
ieri nel salone della Casa del popolo che sorge nel cuore della baraccopoli del comune 
« rosso » di Santa Ninfa, è emersa, dopo un serrato dibattito, una indicazione precisa. 
E cioè che le conseguenze dello spreco, dei ritardi e delle speculazioni che si sono cini
camente compiute sulla tragedia dei baraccati, non devono ritorcersi contro le popolazioni. 
La gente del Belice reclama 

- • — - • - - da giovani, da sindaci 
l'avvio della ricostruzione e 
della rinascita; una scelta di 
precise priorità (la casa e 11 
lavoro) e. nel contempo, l'in
dividuazione di tutte le re
sponsabilità — politiche e 
d'altra natura — che han
no impedito la realizzazio
ne di ben undici leggi strap
pate al Parlamento naziona
le e all'Assemblea regionale 
dalla battaglia unitaria. 

Concluso il sopralluogo del
la commissione parlamentare 
Lavori Pubblici iprotagon'sta 
di un indimenticabile, dram
matico confronto con le po
polazioni), vi è stata la vi
sita niente affatto « rituale » 
dell'arcivescovo di Palermo, 
cardinale Salvatore Pappalar
do, il quale ha rivolto un se
verissimo monito alle « auto
rità competenti», diversamen
te da chi vorrebbe ancora ali
mentare il polverone qualun
quistico. E il Belice si pre
para alla lotta. 

Il tema centrale è questo: 
la battaglia unitaria qui ha 
strappato obiettivi importanti, 
ha sviluppato vertenze em
blematiche, aggregando for
ze diverse, stringendo le fila 
di un movimento che e fìt
to da contadini, da lavora
tori, da disoccupati, da don 

Negli incontri tra sindacati confederali e ministro della P.l. 

Positiva intesa sulle richieste 
poste dal personale della scuola 

Revocai» gli scioperi programmali per il mese di genn aio — Accordo sul riassetto delle carriere (ari. 3), l'as
segno perequativo, la ricostruzione delle carriere, la scuola materna, i corsi ISEF, abilitanti e per lavoratori 

Nuove riunioni 
per il contratto 

degli ospedalieri 
Sono ripresi ieri gli incontri 

tra la Federazione dei lavo
ratori ospedalieri (FLO), la 
ANAAO e quelle dei primari 
e dei dirigenti amministrati
vi. per verificare la possibi
lità di ingresso nell'area con
trattuale delle Associazioni 
(ANPO. CIDA. SIDEO) non 
firmatarie dell'accordo unico 
di lavoro per il personale 
ospedaliero, stipulato il 23 
giugno 1974. 

La Segreteria della FLO ha 
ribadito la piena disponibili
tà e la volontà di giungere 
all'allargamento del consen
so al contratto unico 

Si profila una manovra della Federazione degli ordini per il « caro-visita » 

Parcelle più alte per i medici privati? 
A Torino sono state fissate le nuove tariffe - Per la prima volta stabilito il massimo - L'iniziativa dovrebbe es
sere estesa in tutto il paese - Il nuovo prontuario del costo delle prestazioni solo « una norma di comportamento » 

L'ordine dei medici di To
rino ha deciso di fissare nuo
ve tariffe per le prestazioni 
medico - chirurgiche private, 
aumentando l'onorario mini
mo e fissando (e questa sa
rebbe la novità) quello mas-
Mimo. L'iniziativa a dire della 
Federazione nazionale degli 
ordini dei medici (Fnoomm) 
è destinata ad assumere ri
lievo e peso nazionali. « E' ne
cessario sbrigare una piccola 
formalità — ha dichiarato la 
Federazione degli ordini — bi
sogna cioè che il ministro 
della Sanità firmi quel decre
to. bloccato dal "73, che stabi
lisce le nuove tabelle del ta
riffario nazionale». 

E' bene chiarire che attual
mente « per tutelare la digni
tà e il decoro della professio
ne (sic!) il tariffano, che ri
tale a dieci anni orsono, stabi
lisce soltanto quanto deve es
tere pagata, al minimo la vi
sita o l'intervento di un me
dico privato». A quali cifre 
astronomiche siano però giun
te nel frattempo le parcelle 
dei baroni, ma anche il co
sto delle prestazioni di gran 
parte dei medici privati è 
ormai a tutti noto: è uno 
scandalo nazionale, a confer
ma, anche, della vacuità di 
quel tariffario. 

Forse per un sano senso del
l'ironia (acquisito, non è da 
escludere, a contatto con il 
nostro sistema sanitario} gli 
ultimi ministri della sanità si 
tono sempre rifiutati di fir
mare il decreto che stabiliva i 

minimi del prontuario 

nazionale. 
Stando così le cose inter

viene ora l'iniziativa dell'or
dine dei medici di Tonno. Il 
presidente. Poggtolim. ha di
chiarato che il provvedimento 
si è reso necessario in consi
derazione di alcuni « spora
dici » casi di medici che « in 
passato» hanno preteso ono
rari molto elevati. E così si 
è deciso — per utilizzare 
qualche esempio delle 1.400 
voci previste dall'Ordine di 
Tonno — che se prima il mi' 
nimo per una visita a domi
cilio era di 2JO0 lire ora, 
essa deve essere pagata 5.000 
e al massimo 25 mila lire. 
Oppure: l'assistenza al parto 
se con la vecchia tabella non 
poteva scendere sotto le 30 
mila lire, adesso costa da un 
minimo di ISO mila lire ad 
un massimo di 720 mila lire; 
infine per l'interruzione te
rapeutica della gravidanza si 
deve pagare da un minimo 
di 120 mila ad un massimo 
di 780 mila (il vecchio tarif
fario parlava di un minimo 
di 20 mila lire). Il nuovo ta
riffario dovrebbe avere il va
lore di «una norma di com
portamento per i medici 
iscritti all'albo, in modo che 
essi conoscano qual è la mi
sura degli equi onorari »: dice 
la federazione degli Ordini, 
confessando così implicita
mente, che nulla vieta ai 
medici di continuare a chie
dere quello che oggi preten
dono. visto che una «norma 
di comportamento » può es
sere a buon diritto elusa. E 

allora? Allora forse un altro 
sarà l'effetto dell'iniziativa. 
Quello di spingere la grande 
massa di medici (esclusi quin
di i « luminari *) ad attestar
si sul massimo delle presta
zioni. D'altronde quali sono 
i criten per stabilire che quel 
chirurgo non vale « il mas
simo*. e ancora quale medico 
è disposto, se non è affetto 
da ansia masochistica, a di
chiararsi « un medico me
diocre »? 

Tutta la vicenda mette in 
luce, ancora una volta, l'ar
retratezza di un sistema sa
nitario arroccato sull'iniziati
va privata e sulla difesa degli 
ordini professionali. 

Seli'iniziativa dei medici to
rinesi c'è anche un altro 
aspetto da sottolineare: es
sa vuol presentarsi come un 
tentativo di razionalizzare e 
di mettere ordine nel selvag
gio mondo della medicina pri
vata. La Federazione degli 
ordini dei medici sente che 
la domanda che viene dal 
paese per una medicina pub
blica è sempre più forte e 
incisiva. Sente alle porte la 
riforma sanitaria e tenta in 
extremis di presentarsi con 
un nuovo volto. Ma il pro
blema di fondo non è tanto 
quello di organizzare un nuo
vo prontuario (che poi so
stanzialmente aumenta tutte 
le prestazioni) ma quello di 
spingere perché realmente la 
medicina perda la sua natu
ra mercantile. 

f. ra. 

Dopo l'Importante intesa raggiunta tra il ministro della 
P.l. e i rappresentanti della Federazione CGIL-CISL-UIL e 
i sindacati confederali sul problemi del personale della 
scuola sono stati revocati i tre scioperi nelle scuole primarie 
e secondarie indetti nel mese di gennaio. I sindacati con
federali hanno reso noto i particolari dell'intesa raggiunta. 

al termine degli incontri che 
si sono svolti al ministero 
della RI . 

Sul riassetto delle carriere 
del personale docente, diret
tivo e ispettivo della scuola, 
11 ministro Malfatti si è im
pegnato a dare integrale ap
plicazione degli accordi e per 
ovviare all'art. 3. bloccato 
dalla Corte del conti, se sa
rà opportuno provvederà 
a presentare un decreto leg
ge. 

Per la revisione dell'asse
gno perequativo del persona
le non docente della carrie
ra esecutiva, il ministro ha 
assicurato che 11 problema 
potrà essere risolto in tempi 
brevi, con un provvedimen
to legislativo. 

Importante il risultato rag
giunto per la ricostruzione del 
le carriere: si è trovato lo 
accordo nello stabilire che le 
relative operazioni che riguar
dano il personale docente o 
non avvengano attraverso prò 
cedure semplificate e il più 
possibile decentrate per con
sentire una tempestiva cor
responsione delle competenze 
dovute, compresi gli arretrati 
maturati. Con ciò sarà con
sentito a centinaia di mi
gliaia di insegnanti di acqui
sire i trattamenti economici 
già maturati per anzianità. 

Sul problema del docenti 
Immessi in ruolo al sensi 
dell'art. 17 della legge 477 si 
e convenuto nella necessità di 
tenere un apposito incontro 
alla fine di febbraio 

Sul funzionamento della 
scuola materna statale si è 
stabilito di considerare per 
tutte le insegnanti di ruolo, 
incaricate e supplenti I•orario 
di servizio articolato in 32 
ore settimanali di attività i»-
ducativa e in 16 ore men
sili destinate alle attività con
nesse al funzionamento della 
scuola. 

Per quanto riguarda 1 cor
si speciali degli ISEF per in
segnanti di educazione fisica 
sprovvisti di titolo saranno 
previste procedure speciali 
che consentano il decentra
mento dei corsi presso tutti 
gli Istituti superiori di educa
zione fisica. 

E' stata Inoltre modifica
ta la circolare sulla regola
mentazione degli scioperi bre
vi: con la nuova, l'ora di 
sciopero sarà conteggiala sul 
monte - ore mensile. Per e-
sempio, per un insegnante 
medio la trattenuta sarà di un 
novantasettestmo dello stipen
dio. 

Sul corsi abilitanti il mini
stro ha assicurato che le pro
re finali saranno espletate 
nei tempi già definiti e che 
esse avranno comunque ini-
tóo nelle diverse province al
la conclusione del singoli cor
ti. 

Per quanto riguarda l'uti
lizzazione delle 20 ore mensi
li di servizio destinato alle 
attività connesse al funziona
mento della scuola è stato 
fissato un nuovo incontro. 

Napoli: incontro 
Regioni-sindacati 

dei medici sul 
tempo pieno 

Lunedi 26 e martedi 27 gli 
assessori regionali alla Sani
tà si incontreranno a Napo
li con i rappresentanti della 
Fiaro (amministrazioni ospe
daliere) e dei sindacati medi
ci (Anaao, Cimo, Anpo). Al
l'ordine del giorno è la situa
zione ospedaliera alla luce 
della disposizione entrata in 
vigore il 1. gennaio scorso, che 
vieta ai medici ospedalieri r 
esercizio della professione nel
le case di cura private. 

L'incontro tra stato solle
citato dai sindacati medici 
che chiedono l'applicazione 
della legge, affidata alla re
sponsabilità delle Regioni. 
nel quadro dell'adempimento 
delle competenze che in mate
ria sanitaria spettano alle 
amministrazioni regionali, e 
cioè programmazione del tem
po pieno e dei dipartimenti 
e convenzioni con le cliniche. 

In sostanza I sindacati me
dici chiedono un rapido con
fronto con le Regioni per la 
definizione del ruolo e dello 
spazio della libera professio
ne all'interno delle strutture 
pubbliche. 

COMIZI DEL PCI 
OGGI 

Bolzano: Cosjutti; Pistoia: 
Pieratli; Pisa: Milani. 
DOMANI 

Napoli: Chiaromonte; Casfi-
giion del Lago: Conti; Trento: 
Cossutta; Siena: Napolitano; Pa
lermo: Occhetto; Reggio Cala
bria: Reichlin; Cesena: Valori; 

CONFERENZA DELLE DONNE 
In preparazione della VI Con

ferenza nazionale delle donne 
comuniste che si svolgerà • Mi
lano il 20-21-22 febbraio, si 
svolgono in questi giorni di
verse conferenze • assemblee 
comunali e provinciali: 
OGGI 

Savona: Chiarente; Foggia: Car-
meno; Agliana (Pistoia): Cala
mandrei; Mirandola: Miana; Ce-
rignola: Papapietro. 
LUNEDI' 

Torino: Bulalini; Sasso Mar
coni (BO): Olivi; La Spezia: 
Valenza. 

Massa Potenza: Braccitorsi; 
Marittima: Cerchiai. 
DOMANI 

Bari: Triva; Tu*a (Capo d'Or
lando): Fioretta. 
LUNEDI' 

Carbonla (Capo d'Orlando): 
Fioretta. 

ASSEMBLEE SULL'ABORTO 
OGGI 

Vigevano: Tedesco: Nuoro: N. 
Spano; Ascoli Piceno: Sgarbi; 
Lanciano (Chieti)i Pereti). 
DOMANI 

S. Sepolcro: Tedesco; Poten
za: Braccitorsi. 
LUNEDI* 

Corato (Bari): Angluli; San-
teramo (Bari): Da Ponte. 

Per il voto della commissione di vigilanza 

Reazioni dopo il dibattito 

sull'aborto in televisione 
La censura espressa dalla 

commissione parlamentare di 
vigilanza per il fatto che la 
RAI-TV abbia escluso dal di
battito televisivo sull'aborto 
alcuni partiti, ha provocato 
ieri la reazione della Fede
razione nazionale della stam
pa. dell'Associazione giorna
listi radiotelevisivi, dei comi
tati di redazione del tele
giornale e del giornale radio 
secondo i quali le critiche del
la commissione significhereb
bero a una grave limitazione 
dell'autonomia professionale 
del giornalista ». 

Tale decisione era stata 
presa dalla commissione con 
il seguente documento vota
to all'unanimità: «L'ufficio 
di presidenza della commis
sione parlamentare per l'in
dirizzo e la vigilanza sui ser
vizi radiotelevisivi, nella se 
duta del 15 gennaio 1976. ha 
preso in esame i rilievi mos
si alle modalità di svolgi
mento del dibattito sull'abor
to mandato in onda il 12 
gennaio scorso in un ser
vizio speciale del Telegior
nale del secondo canale. 
L'ufficio di presidenza ha 
rilevato all'unanimità che in 
ordine ad un argomento di 
grande importanza politica, 
sociale e morale, attualmen
te In discussione in Parla
mento. vi è stata da parte 
della RAI-TV censurabile vio
lazione del principio della 
completezza dell'informazione 
per l'ingiustificata esclusio
ne dal dibattito di alcune 
forze politiche e In partico
lare del PSDI. PLI, MSI-DN, 
Sinistra indipendente». 

In proposito il compagno 
Antonello Trombadori. mem
bro della commissione, ha 
cosi commentato le polemiche 
suscitate dal voto di cen
sura. «L'allarme e la preoc

cupazione manifestati dalla 
Federazione della stampa e 
dai giornalisti della RAI-TV 
per il documento approvato 
dall'ufficio di Dresidenza del
la commissione p.irlamtnta-
re di vigilanza mi paiono 
francamente esagerati. Il vo
to di censura unanime alla 
trasmissione televisiva sul
l'aborto non intacca mini
mamente, né in modo espli
cito né in modo implicito. 
il principio dell'autonomia 
dei giornalisti radiotelevisivi 
in regime di monopolio. Co
loro che hanno temuto di 
ravvisarvi pericoli di questo 
genere si ra.ss:cunno. Per 
Quanto riguarda il PCI lo 
troveranno sempre in prima 
fila a tutelare l'autonomia 
professionale nel campo del
l'informazione ». 

« Nel caso specifico — pro
segue la dichiarazione — l'in
completezza dell'informazio-
ne non poteva non essere 
censurata perché essendosi 
dato al dibattito preciso ca
rattere di confronto tra le 
forze politiche con quattro 
protagonisti della battaglia 
parlamentare: Mazzola (DC». 
Adriana Seroni (PCI). Maria 
Magnani Noj-a (PSI). Del 
Pennino (PRI) e con l'esclu
sione di altre quattro forze 
pouucne 'PSDI, PLI. MSI-
DN. Sinistra indipendente). 
si è commesso, a mio avvi
so. oltre tutto un serio er
rore professionale. A meno 
che la TV non abbia rite
nuto di dover assimilare le 
posizioni fascist? sull'aborto 
a quelle di un altro partito. 
e ad esempio, le posizioni so
cialdemocratiche a quelle di 
un altro ancora. Il che sa
rebbe stato non più soltanto 
un errore professionale ma 
qualche cosa di più grave». 

ne, 
e amministratori di diverrà 
estrazione, persino da «me 
della organizzazione ecclesia
stica. Ora — lo rileva Franco 
Fiordaliso, responsabile di zo
na, nella sua relazione — 
quelle stesse conquiste in ot 
to anni sono state vanificate 
da chi ha sprecato 330 ir.: 
liardl senza costruire le case. 
né creare lavoro. C'è chi ha 
letteralmente mangiato sulla 
vostri» tragedia. Chi si è ar
ricchito con le baracche, aij-
giunge Gioacchino Vizzjni, 
della segreteria regionale. 

Montalbano, sindaco di 
Sambuca di Sicilia, e Bella-
fiore, sindaco di Santa Nin
fa, recano In testimonianza 
della loro durissima esperien
za di amministratori comuni
sti in quotidiano rapporto con 
la macchina infernale dei ri
tardi. con quella delle pro
cedure. con la corruzione del
l'apparato esecutivo dello Sta 
to. Palumbo. segretario della 
Camera del Lavoro di Agri
gento, ricorda lo sviluppo im
petuoso dopo anni di batta
glie popolari e le difficoltà 
incontrate lungo un cammino 
che si è dovuto cimentare con 
la disgregazione provocata 
dal disastro. 

Queste lotte — afferma i! 
segretario regionale Achille 
Occhetto — hanno avuto pri
ma di tutto un merito: luci
lo di avere organizzato va
sti strati popolari; di essere 
riusciti ad incalzare un am
pio arco di forze, a trascinare 
il governo regionale a veri 
e propri « parlamenti davanti 
al popolo », di avere tenuto 
alta la fiaccola della speran
za. dopo che — come ha ri
cordato anche Vlzzini nel suo 
Intervento — la prima rispo
sta dello Stato al dramma 
dei disastrati, poche ore dopo 
il sisma, era stata quella del 
biglietto gratis per favorire 
l'esodo oltre frontiera-

Giuseppe Petrusa, di Sala-
paruta porta al convegno la 
voce dei giovanissimi, della 
generazione cresciuta nel fuo
co delle battaglie del dopo-
terremoto. la stessa che si 
è trovata in prima fila nelle 
proteste indignate di questi 
giorni davanti alla commis
sione parlamentare e nel 
grande sciopero generale del
la provincia di Trapani di 
lunedi scorso. 

« Il Belice — osserva Oc
chetto — è. dunque, ancora in 
piedi. Ha resistito all'offen
siva permanente dei governi 
nazionale e regionale, dell'ap
parato burocratico corrotto e 
clientelare, ai ritardi e allo 
spreco ». Sono essi, quindi, i 
veri nemici del Belice. « L'al
tro nemico — aggiunge Oc
chetto — è il polverone qua
lunquistico di chi ha avuto la 
impudenza di sostenere che 
tutti sarebbero responsabili ». 
Il punto è questo: identifica
re i nemici esterni e interni. 
Bisogna fare nomi e cogno
mi, con il prestigio che pro
viene al lavoratore comuni
sta, alla donna comunista, al 
sindaco comunista, al dirigen
te sindacale, da questo an
cora saldo e cospicuo patri
monio di battaglie. 

a II Belice — conclude Oc
chetto — costituisce una ve
rifica della nostra posizione 
sull'inutilità e sui danni pro
vocati dalla crisi. Per que
sto motivo occorre che le po
polazioni delle baracche va
dano a Roma a far sentire 
la propria voce in una gran
de manifestazione, anche a 
quell'interlocutore provvisorio 
che è il governo Moro, re
clamando giustizia ». 

II documento dei comunisti 
siciliani sul Belice è frutto 
di questa appassionata assem
blea: ciascuno ha dato, in
fatti. Il proprio apporto, ha 
suggerito un emendamento. 
ha modificato una frase. So
no due gii obiettivi su cui 1 
comunisti siciliani si impe
gnano a ponare avanti la 
battaglia: una nuova legge 
del Parlamento nazionale che 
consenta la rapida costruzione 
delle case, con una radicale 
modifica in senso democra
tico dei meccanismi sinora 
operanti; il rigoroso e seve
ro accertamento e ia denun
cia delle gravi responsabilità 
sui criteri di spesa finora se
guiti. che comportano Ingen
ti sperperi del pubblico de
naro. 

« Se a otto anni dalla tra
gedia del terremoto — pro
segue la nota — nonostante i 
provvedimenti legislativi de! { 
Parlamento e dell'assemblea j 

I regionale, non si è conclusa i 
alcuna iniziativa nel settore 
agricolo e industriale, e ap
pena 230 case sono state con
segnate agli aventi diritto. 
mentre non possono non es
sere denunciate le responsa
bilità politiche, le manovre 
clientelari e speculative che 
hanno impedito la rinascita 
del Belice. occorre nel con
tempo definire urgenti inter
venti per assicurare una pro
spettiva certa alle popolazio
ni, in un rapporto di rinno
vata fiducia con le istituzio
ni democratiche ». 

E' morto a Roma 
il compagno 

Luigi « Tom » 
Di Paolantonio 

Messaggio di cordo
glio di Longo e Ber

linguer 

Il compagno Luigi «Tom» Di 
Paolantonio si è spento imma
turamente ieri mattina a Ro
ma. colpito da un male in
curabile. La sua scomparsa 
ha suscitato dolore e com 
mozione nel Partito, e in 
particolare tra i comunisti, i 
sindacalisti e le popolazioni 
dell'Abruzzo al quale ha de 
dicato il suo impegno di de 
mocratico. la sua intelllgen 
za e le sue energie. I fune 
rali si svolgeranno a Tera
mo domenica alle ore 10,30. Il 
feretro parte stimane da 
Roma per Teramo, alle oro 
13. dalla clinica Villa Gina. 
in via di Sierra Nevada. 

Nato a Filadelfia, negli Sta
ti Uniti, il 9 magnio 1921. 
Luigi Di Paolantonio si era 
iscritto al PCI noi 1943 e 
aveva partecipato alla lotta 
partigiana a Roma e a Te 
ramo. Arrestato nel dicem
bre '43. riusci ad evadere e 
divenne commissario politico 
delle brigate partigiane ope 
ranti tra Teramo e Ascoli. 

Nel dopoguerra, diresse la 
Camera del lavoro di Chle-
tì e in seguito quella di Te
ramo. dove sarà anche con
sigliere comunale e provin
ciale. Dal 1953, per due legi-
lature il compagno Di Pao
lantonio venne eletto depu 
tato al Parlamento e nel 1963 
senatore. Dopo gli incarichi 
parlamentari, tornò all'atti 
vita sindacale dirigendo In 
Camera del lavoro di Pesca
ra. In s e g u i t o divenne 
presidente regionale dell'Al
leanza del contadini e mem
bro del consiglio di am
ministrazione desìi ospedali 
riuniti di Teramo. Esili face 
va parte della segreteria re
gionale del PCI. 

Il compagno Di Paolanto
nio è rimpianto dalle masse 
lavoratrici dall'Abruzzo e di 
Teramo, che lo hanno visto 
protagonista delle lotte pel
li lavoro e le libertà demo 
cratichc. 

I compagni Luigi Longo. 
presidente "del PCI. e Enrico 
Berlinguer, segretario genera
le del PCI. hanno inviato ai 
familiari del compagno Di 
Paolantonio il seguente mes 
saggio: 

« Vi esprimiamo il profondo 
cordoglio nostro e di tutto 11 
Partito per la prematura 
scomparsa del compagno Lui
gi Di Paolantonio. Valoroso 
combattente partigiano e pre 
stigioso dirigente delle lotte 
dei lavoratori d'Abruzzo, egli 
era uno dei più qualificati e 
stimati parlamentari del no 
stro partito e un militante e 
semplare per costume e per 
dedizione alle cause del lavo
ratori. La sua scomparsa rap
presenta una »irave perdita 
per la gente dell'Abruzzo, per 
tutto II movimento dei lavo
ratori. per la vita democra
tica del nostro paese. Parte 
Cini del vostro dolore vi In
viamo un fraterno Abbraccio». 

E' morto 
Virgilio Li Ili 

Virgilio Lilll. presidente d^l 
consiglio nazionale dell'Ordi
ne del giornalisti, è morto 
ieri all'ospedale cantonale di 
Zurigo dove era ricoverato da 
ol're un mese 

Il Consiglio nazionale del
l'Ordine, dando la not zia. ha 
csnresso sentimenti di cordo
g l i per la sromnarsa del 
eioma'ist» * scrittore che co
me presidente «da quattro 
anni aveva dedeato il suo 
costante impano al consoli
damento dell'organismo prò 
fes=iona!e in una visione •-
perta e costruttiva dell'Ordi
ne come istituto al servizio 
della categoria e della stia 
crescita in un momento dif
ficile per il Paese, per il qua
le l'esercizio della libertà di 
stampa rost'tuisre elemento 
cvnzi . i 'e di sv:!uppo>\ 

Alla collega L'Ili e agi: al
tri familiari del giornalista 
scomparso giungano le con-
doj'linze della redazione del 
Vanità 

Vincenzo Vasile 

j 1! Consiglio interregionale 
i dell'Ordine dei giornalisti del 

Lazio. Umbria, Abruzzo e Mo
lise annuncia con profondo 
dolore l'irreparabile perdita di 

VIRGILIO LILLI 
Presidente del Consiglio Na
zionale dell'Ordine dei gior
nalisti e ne ricorda con com
mosso sentimento il ma in s'e
ro in ogni campo della pro
fessione. l'impegno civile per 
la difesa della libertà di stara-
pa. l'esemplare dirittura mo
rale. l'appassionata parteci
pazione alle lotte in difesa 
della categoria. 


